
dalpartitodiCasini,mentre sudi lui -
questo sospettavano i dipietristi alla
vigilia del voto - si sarebbero orienta-
ti voti democratici di zone più orga-
nizzate, come quelle della Val Pesca-
ra. Costantini punta il dito diretta-
mente contro il Pd. Perché se Chiodi
«haottenutopiùdella sua coalizione,
qualcuno lohavotatoanchedallano-
stra parte». «Il Partito democratico si
èmobilitato a fondo - ribatte il parla-
mentare Pd abruzzese, Giovanni Lol-
li - Si partivadaunasituazionediffici-
le, la campagna elettorale è stata in
salita, abbiamofattoun lavorostraor-
dinario considerando le premesse
dallequali si partiva». Il candidatogo-
vernatore del centrosinistra sottoli-
nea che «si partiva da quindici-venti
puntididistaccodalPdl», che«c’è sta-
to un forte recupero», che «suona
molto strano il fatto che in questi ulti-
mi giorni la stampa nazionale abbia
dato risalto a Ottaviano Del Turco,
mentre io mi battevo per segnare la
discontinuità da quella esperienza di
governo», e che nella sconfitta del

centrosinistra risalta «il risultato stra-
ordinario dell’Italia dei valori». Il se-
natore Pd, Giovanni Legnini, dà atto
al candidato governatore del centro-
sinistra di aver fatto una campagna
elettorale «generosa» e invita, però,
«ad evitare le polemiche tra Pd e
Idv», giudicando «inaccettabili» le di-
chiarazioni di Di Pietro. L’ex pm par-
la di «ambiguità del centrosinistra
sulla questione morale» e invita il Pd
«a scegliere» e a «non dire» sempre
«di sì, ma anche... ». E lo scontro tra
Pd e Idv si riaccende.
Alle 23,30 di ieri sera - 1246 sezio-

ni scrutinatesu1625-GiovanniChio-
di veniva dato al 48,9% (il Pdl al
35,6%, l’intera coalizione al 47,4%).
Carlo Costantini, invece, al 42,7%.
Con il Pdal 20,1%, l’Idv al 15%, il Prc
al 2,8%, La Sinistra al 2,1%, il Partito
socialista all’1,4% e il Pdci al 25%.
L’interocentrosinistra, quindi, si atte-
stava al 44,8%. Chiodi si dichiara
«pienamente soddisfatto», fa sapere
di aver trascorso il pomeriggio ad
«ascoltaremusica classica e a leggere
la biografia di Giulio Cesare». ❖
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Certo, era tutto previsto.Magari non
il dato dell’astensionismo, superiore
alle più pessimistiche attese, ma il
vento abruzzese gela lo stesso il Pd.
Veltroni ieri non ha voluto commen-
tare ufficialmente. Solo, in pubblico,
un accenno all’astensione, «un dato
abnorme che segnala un malessere
importanteancheneinostri confron-
ti». E una battuta indicativa: «Biso-
gna rompere un incantesimo, c’è
sempre un passato che riaffiora, ma
noidobbiamoandareavanti». In real-
tà Veltroni ha soprattutto aspettato
fino a tarda sera che si delineassero i

risultati e le percentuali dei partiti,
perchè è lì che va fatta l’analisi. Che
non è molto facile. Ma ha capito
l’aria: l’astensione colpisce tutto il si-
stema inmododrammatico,masicu-
ramente più il centrosinistra che la
destra, certamente il Pd paga lo scot-
to più pesante al caso Del Turco, ma
il fatto che il candidato dell’Idv Co-
stantini abbia preso meno voti della
somma delle liste, vuol dire che una
fetta ampia del Pd quest’alleanza
con Di Pietro l’ha vissuta male. Co-
stantini ha trainato poco, solo i voti
alla sua lista. Anzi, il Pd sostiene che
con l’Udc, che è andata da sola e che
si è dimezzata, forse le coalizioni sa-
rebbero state alla pari. Comunque
sia, il ricasconel dibattito internodei
democratici, fin dal 19, il vento
abruzzese ce lo porterà per forza.
Nonsarà colpadel leader, che fino

all’ultimoha lavoratoperunaccordo
di tutte le opposizioni compresa
l’Udc, però da ieri sera è più forte chi
vuoleunarotturaufficiale conDiPie-
tro. Bastava sentire Latorre, ricom-

parso dopo l’incidente del «pizzi-
no»: «l’Idv erode consensi solo a
noi». E Follini: «Bisogna riflettere
sul costo di questa alleanza». E poi
si sa come vanno le cose. Quando
in Trentino il Pd ha vinto, e il Pdl è
crollato, la notizia e le analisi han-
noavutovitabreve suimedia, ades-
so è chiaro che si prospetta un tor-
mentone che occuperà il Natale.
Tra l’altro è scoppiato subito un in-
dicativo caso «Porta a Porta». Ve-
spa ha invitato in studio a rappre-
sentare l’opposizione solo Di Pie-
tro. Il Pd si è molto arrabbiato per-
chè lo considera un favore a Berlu-
sconi, a cui piace confondere tutta
l’opposizione con l’ex pm. Ma ieri
sera,mentre Veltroni era a una riu-
nionedei circoli romani del partito,
sono arrivate anche notizie su un
particolare preoccupante: molti
elettori hanno votato il candidato
del centrodestra Chiodi e poi la li-
sta del Pd.AncheDi Pietro ha fiuta-
to l’aria: ha cantato vittoria ma ha
subito attaccato Veltroni. «Sconfit-
ti i partiti del ma anche», ha detto.

A conferma che l’ex pm ha giocato
la partita abruzzese tutta in chiave
anti-Pd. Veltroni però ai suoi l’ha
detto anche in queste ore: «Abbia-
mofatto il possibile inunacondizio-
ne difficilissima». Insomma non si
può prescindere dalla specificità
del voto abruzzese e sbaglia chi lo
legge in chiave nazionale. Peraltro
si è votato sotto l’onda di un attac-
co politico e mediatico sulla «que-
stionemorale» e questo spiega l’ul-
teriore erosione rispetto agli ultimi
sondaggi.
Per questo Veltroni non vuole

mettersi sulladifensiva: c’èda riflet-
tere seriamente sull’astensione,ma
il Pd non aveva altre strade da per-
correre. Se andava da solo, non è
detto che prendeva molti voti in
più.Eaquelpuntoavrebberoattac-
cato quelli che non vogliono sentir
parlare di vocazione maggioritaria
e che sognano la riedizione del-
l’Unione. Se andava solo con l’Udc
ilPdavrebbepersopeggioecomun-
que troppopoco per prefigurare un
«nuovo conio». Veltroni, con Mari-
ni e tutto il gruppodirigente,ha fat-
to l’unica cosa possibile: tentare fi-
noall’ultimodimettere insieme tut-
te leopposizioni,dall’Udcall’Idv, fi-
no alla sinistra radicale. In tanta
confusione un dato certo. L’attacco
di Parisi: «Ora Veltroni rinsavisca».
Ma lui, si chiedonoalNazareno, co-
sa avrebbe fatto? ❖

«PREOCCUPA L’ASTENSIONISMO»
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Polemico il Pd con
«Porta a Porta»: hanno
invitato solo Di Pietro
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«È un dato molto preoccupante,
cheriflette anche lo specifico del-
la vicenda abruzzese - dice Mas-
simoD’Alema - ma è anche un se-
gnale. Riguarda tutti se la metà
dei cittadini non va a votare».

P

Il vento abruzzese si abbatte sul
Pd. Chemette sotto accusa l’alle-
anza con l’Idv. Veltroni: «Dob-
biamomoralizzare, essere seve-
ri con noi stessi». Polemica con
Vespa che per l’opposizione invi-
ta solo l’ex pm. «Regalo al Pdl».
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Lo sgarbo di Vespa

PARLANDO
DI...
Elezioni in
Abruzzo

«IlPdinAbruzzoèsoprail20%,èilprimopartitodellacoalizione,tuttaviaèpenalizza-
to come il Pdl, rispetto alle ultime politiche. La nostra coalizione si trova sotto rispetto all'al-
tra di meno di 3 punti». Lo afferma Beppe Fioroni: «L'unico rammarico è che se ci fosse
stato l'accordo con l'Udc avremmo vinto».

In crisi l’alleanza
conDi Pietro
Veltroni: «Saremo
severi con noi stessi»
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